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TUTTO IL MONDO GUARDA OGGI ALLE TERRE DELI A PENISOLA DI COREA 
^ t »i • .1,1 

TRENTOTTESIMO PARALLELO 
QUESTA V: LA C O R E A 
L A Corea è una vasta penisola 

l imitata dal Mar del Giappone e 
dal Mar Giallo. Il suo nome de
riva da « K o r a i » (cinese Kao- l i ) , 
designazione di un regno che do
po un tentativo di unificazione 
compiuto nel X secolo, scompar

ve nel secolo XIV. I primi euro
pei che toccarono le sue coste fu
rono gli olandesi nel 1627, ma l 
Gl'evi scientifici sulle sue carat
teristiche fisiche datano solo dal 
1800. 

Dotata di una natura l u n u r e g 

giante, la penisola Coreana è col
tivata in gran parte a riso. Se
guono l'orzo, il miglio, la soia, 
i legumi, il frumento, il tabacco 
e un prodotto caratteristico il 
« g i n s e n g » , una pianta larga
mente esportata in tutto l'oriente 
per le sue quall'à terapeutiche. 
La Corea è anche ricca d'oro e di 
molti metalli. L'artigianato è as
sai sviluppato nei centri più im
portanti. 

Dopo secoli di dominazione ci
nese, la Corea alla fine del con
flitto cino-giapponese del 1895 
cadde sotto l'influenza di questa 
ultima potenza. Tale influenza si 
accrebbe dopo la guerra russo
giapponese del 1905 e il 18 no
vembre di quell'anno il Giappone 
fece della Corea un suo protetto
rato inviandovi un residente ge 
nerale. Nel 1910 11 Giappone 
compì l'ultimo atto facendosi ce
dere tutti i diritti di sovranità 
d » l a Corea che entrò a far parte 
dell'Impero del Sol Levante col 
nome di Chosen. 

Prima e dopo l'annessione il 
popolo coreano sviluppò un po
tente movimento di resistenza al
l'invasore. Tale resistenza culmi
nò nei moti del 1919 e nella v io
lenta repressione che ne seguì. 

La seconda guerra mondiale 
dette il colpo decisivo alla domi
nazione di Tokio. A Mosca nel 
1945, la Conferenza dei Tre re
dasse un piano per l'indipenden
za del popolo coreano. Secondo 
tale piano sarebbe stato costitui
to in Corea un governo democra
tico provvisorio sotto il controllo 
comune sovietico-amerlcano. 

Frattanto le truppe sovietiche 
sbaragliavano 1 giapponesi nel 

VIAGGIO IN UNA "COLONIA,, AMERICANA 

Oppressione e miseria 
nelle regioni del Sud 

I disoccupati di Seul • Come nasce una Assemblea lanlorcio - I con
tadini si nutrono di erbe • Uomini di altari in divisa americana 

Gli organizzatori 
dell'aggressione 

II treno entra nella stazione di 
Seul. Attraverso i vetri della 
vettura si scorgono le sagome d e 
gli ufficiali amer i can i che bivac
cano al ristorante della stazione. 
Un gruppo di americani si tiene 
in d i spar te . Uno di essi ha in 
mano un enorme apparecchio fo
tografico. 

Abbandoniamo la nostra vettu
ra, e, immediatamente, ci col
pisce un lampo di magnesio, poi 
un secondo, poi un terzo. Ci fo
tografano di faccia e di profilo 
e poi è la volta dei nostri bagagli. 
Un nuovo lampo q u a n d o saliamo 
sull'auto. Sembra che i servizi 
di informazione americani abb i a 
no un grande bisogno di nostre 
fotografie. Il fotografo sale su 
una jeep m u n i t a di radio-tra

smittente e ricruente. Accanto a 
lui sale un ufficiale americano. 
con una cuffia in testa e un 
microfono in mano. 

Con questa scorta attraversia
mo le strade della città, sporche 
e malcurate. La piazza della sta
zione e le strade v ic ine sono 

Il e Kukilkwan » è un risto-^c presto giungiamo in un piccolo 
rante alla moda di via Ciong-No.<viliatjyio, triste e miserabi le . Una 
<* Kukilkwan » vuol dire « unita j ventina di capanne in terra bat-
dello stato». Questo ristorante i tuia , cu» carta alle finestre ali 
non è celebre solo per d suol posto dei vetri. 1 contadin i ci 
nome roboante e per la sua cu- dicono: 
cina orientale ed europea assai <- Mariniamo scorze d'albero ed 
raffinata. E' qui clic trova sede lolcrbe. Siamo carichi di tasse». ' 
stato maggiore dei capi della L,u c o n r c r s a ; i o n e si arresta 
reazione coreana, Li Sui Alari, b ruscamen te . Si sta avvicinando 
Chim Seung So ed altri un poliziotto, e i contadini si di* 

Davanti al ristorante sosta una 
folla di coreani dai visi scuri 
Sono disoccupati. Ci domandiamo 
che cosa stiano facendo. Il mio 
compagno avanza l'ipotesi che 
essi attendano l'occasione di par
lare con uno dei loaders politici 
che sono nel ristorante. Ma due 
ore più tardi, quando'noi r'cn-
triamo dal nostro giro siamo 
testimoni della scena seguente. 

Uno sguattero esce dalla cucina 
portando un sacco di rifiuti e 
si dirige v^rso una specie di 

cassa di cemento dove versa iì 
contenuto del sacco sfesso. 
folla si preeìiv'a *u d' Ini. 

Nord della Corea e si c o n t u n d e 
vano sulla l inea del 38. paralle
lo con le truppe americane sbar
cate nel Sud. Da allora la Corea 
è rimasta divisa. GII americani 
si sono sempre opposti al la rea-
l lrzaiione de«*H accordi di Mo
sca e nel 1948 hanno imposto 
nel Sud un governo fantoccio 
mettendo fuori legge i partiti de 
mocratici. 

.asfaltate, ma nessuno si è preoc
cupato di spazzarle da molto 
tempo, e dappertutto si alzano 
cumuli di immondizie. Le vetture 
del tram sono senza vetri. I po
chi tassì che incrociamo sono dei 
vecchi ruderi di fabbricazione 
giapponese. Ecco un autobus tra
scinato da cavalli, mentre accan
to filano a tutta velocità i camion-
e le « j eep » degli americani... 
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NEL. S E G N O UBI. L A V O R O K DKL P R O G R E S S O 

La Repubblica popolare di Corea 
alla conquista di una civiltà nuova 

Un colpo d'occhio sulla capitale - Contrasti tra il vecchio e il nuovo - Lo gran
de riforma - Il contributo delVU.R.S.S. alla rinascita economica della Corea 

I contrasti tra antico e nuovo ab 
sndano. nella Repubblica popolare 

Corea. Non e difficile vedere al 
lato di una strada, in una risaia, un 

^contadino dalla pelle abbronzata che 
ivora la terra con il suo primitivo 

iratro di legno, camminando lenta 
lente dietro un pigro bue. Un'im 
lagine della vecchia Corea. Ma que

ste risaie, che per secoli appartennero 
li grandi proprietari dopo la riforma 
igraria del marzo 1946, sono oggi 
ielle mani dei contadini. Nella Co-

tea del nord più di 720.000 famiglie 
li contadini senza terra e di piccoli 
contadini hanno ricevuto complessi-
ramente un milione di ettari di terra. 
A fame e la miseria sono scomparse 
ialle campagne. Oltre ioo.ooo con
tadini hanno lasciato le loro ca
panne per le nuove, confortevoli case 
azionali che oggi costellano i cara
bi di questo ricco paese. 

Grandi città moderne 

Ma le manifestazioni di una vita 
jralmente rinnovata non si limitano 

questo solo aspetto: es<e risultano 
inche all'occhio meno attento sem-

re più numerose nella Corca del 
nord e in tutti i settori, dall'economia 
llla cultura, al livello generale di 
nta- A Tsuoren, per esempio, una 
graziosa e piccola citta del Nord, il 
ìagazzino di stato, provvisto di ogni 

p'po di p.-odotti, dalle scarpe ai tes
imi, dagli articoli di merceria alle 
itoviglie. Tutti prodotti direttamente 
>rorenienti dalle fabbriche di Stato, 
falle industrie locali e dalle coope
rative di produzione artigiana. Nel 
iugno del 1948 il prezzo dei te<su-
i di seta, degli articoli casalinghi e 
ielle scarpe è diminuito del 2$'}i*S». 
.a razione alimentare degli operai e 
legli impiegati e sempre andata au
mentando per quantità e qualità di 
libi. 

Phyongyang. la capitale, e una 
fande città. Conta più di 4CO.cco 
bitanti ed è pittorescamente adagia-
a «olle rive del Daidong. Una fol-
1 di giunche a vela si culla sull'ac-
ua. Lungo le rive, una fila intenni-
labile dì scaricatori. 

Sarebbe difficile oggi trovare nel* 
• Corea del nord una città dove non 
3 siano cantieri. Dappertutto cor
ono grandi edifici pubbl.ci: scuole, 
Jubs, ospedali. Ma nel centro di 
'yongrang questa attività è addirà-
tira febbrile. 

In poco più Hi un anno è sorto 
palazzo del Ministero dell'ecoto

ni*. In otto mesi nella via Vonchon-
li è nato il grande edificio del Mi-
listero delle Poste e Telegrafi. Dap
pertutto le strade appaiono ben te-
iute e perfettamente pavimentate. 
Tn elegante teatro è stato costruito 
avanti ai giardini pubblici, e gli 

Ridii sportivi sono oggi del tutto 
riattati. Ma la più vasta impresa 

compiuta dal Governo democratico 
nel campo dell'edilizia è senza dub
bio quella dell'edificazione della gran
de Università « Kim Ir Sen >. Inau
gurata nel 1946, l'Università si è svi
luppata tanto rapidamente che già 
tre rami di insegnamento se ne sono 
distaccati: l'Istituto Politecnico, la 
Facoltà di Agronomia e quella di 
Medicina. Per iniziativa del contadi
no Dim De Voti i lavoratori della 
Corca del nord hanno raccolto oltre 
centoventi milioni di yen per la co
struzione dei nuovi edifici universi
tari. Cosi, in breve tempo, un enor
me palazzo si è stagliato ne] cielo 
della città. 

Sotto il dominio giapponese, la vita 
economica della Corea del nord era 
stata paralizzata. Gli imperialisti nip
ponici non permettevano in Corea 
altro che Io sviluppo delle industrie 
belliche. L'industria leggera versava 
in condizioni tragiche. Prima di ca
pitolare i giapponesi fecero saltare 
con le mine la maggior parte delle 
fabbriche. La centrale idroelettrica 
del Fpnai fu distrutta, le miniere 
inondate, gli ahiforni e i forni a 
car'oon coke gravemente danneggiati. 
Ma, subito dopo la liberazione, con 
l'aiuto degli ingegneri sovietici le 
principali fabbriche vennero rico
struite e ripresero a funzionare. La 
nazionalizzazione delle grandi im
prese dei trasporti e delle banche ap
partenenti ai giapponesi ed aj colla

borazionisti, il nuovo piano economi 
co e le nuove leggi sociali instaurate 
aiutarono grandemente \z ripresa del
la produzione. 

Il numero di operaj qualificati si 
è decuplicato. Migliaia di specialisti 
sono usciti dalle scuole tecniche. Più 
di mille operai altamente qualificati 
sono stati chiamati a ricoprire cari
che di ingegneri e di dirigenti di 
fabbrica, mentre sotto l'occu- *zione 
giapponese l'accesso ai posti di alta 
responsabilità era assolutamente pre
cluso ai coreani. 

Case e ciminiere 

L'evacuazione delle truppe sovie
tiche dalla Corea del nord avvenne 
nel dicembre 1948. Gli ultimi con
vogli che portavano i soldati dell'Ar
mata Rossa sono passati. Le monta
gne brulle che circondano la città 
di Thengdinbu si drizzano a picco 
sul mare. Nell'agosto del 194$ que
ste montagne, dalle falde alle vette, 
si riempirono di trincee e di nidi di 
mitragliatrici. L'alto comando giap
ponese pensava di avervi sistemato 
delle postazioni imprendibili. Ma ba
stò un battaglione da sbarco sovie
tico per prendere d'assalto le monta
gne e mantenere le posizioni sino al
l'arrivo dei rinforzi. Ritiratisi preci
pitosamente da Tengdinbu i nippo
nici dettero fuoco alle fabbriche e 

mato. In preda a una rabbia impo
tente, essi si accanirono a demolire 
interi quartieri della città. 

Oggi non v'e più traccia di queste 
distruzioni. Le ciminiere delle fabbri
che fumano, le case da poco costrui
te luccicano per le vernici ancora j 
fresche e daoperrutto sono monumen
ti che ricordano i sacrifici eroici dei 
soldati sovietici. 

Nei tre anni trascorsi nella Co
rea del nord le truppe sovietiche 
hanno dato al popolo la pos>ib:lità 
di crearsi degli organi democratici di 
amministrazione, di farsi una vita 
nuova. Grandissimo è stato il ruolo 
dell' U. R. S. S. nella rinascita eco
nomica del paese. Ecco perchè t co
reani, siano essi operai o contadini, 
studenti o impiegati, sono tutti gra
ti al soldato sovietico per d potente 
e amichevole aiuto prestato loro. E', 
questo, un sentimento che spesso as
sume il tono della commozione. 

I treni carichi di soldati sovietici 
che rimpatriavano, vennero ricoperti 
di fiori. I contadini affollavano le 
stazioni lungo le quali si -nodava il 
convoglio e offrivano ai --oliati gal
line, maialini, uova e suri, una spe
cie di acquavite di fabbricazione lo
cale. I soldati sovietici 
rivamente commossi. Molti di loro 
avevano sul petto, sopra le decora
zioni sovietiche, una piccola meda 

COREA DEL SUD — Un patriota 
coreano fotografato dopo alitine 
ore di « interrogatorio » da pane 
degli sbirri del governo fantoccio. 
La stessa stampa degli S. U non 
ha potuto occultare il regime di 
terrore installi ato nella zi na .1 
sud del 38. pai a l ido L'immagine 
che pubblichiamo e tratta dalla 

rivista americana « Lite » 

sperdono. Nei villaggi come nelle 
città la oente è gettata in carcere 
per mollo meno che per aver 
parlato con un russo. La situa
zione e r imas ta fa stessa di quan
do v'erano i giapponesi. I piccoli 
feudatari e ali usurai fanno la 
letini'. Abbiamo risitato una 
trentina di villaggi. Ovunque c'è 
la stesso terribile miseria, orl in
ola* abbiamo i?itcso lo stessoi 
pianto' niente da mangiare, le 
tasse assorbono tutto, il terrore 
e la persecuzione regnano. 

I contadini reclamano una ri-
La ifnrnia agraria, come è stata rea-* 
ro-\Y\zzata nella Corca del Nord. Per 

mezzo della Unione Contadina 
ossi hanno presentato un progetto 
di leage in attesto senso. In una 
lettera al Presidente dell'Unione 
Contadina, il generale Lerch, vec
chio capo della amministrazione 
militare americana a r e r à assicu
rato die la riforma sarebbe stata 

'.realizzala. Ma da allora quel 
prooeffo è stato releaato negli 
archivi ric'fa amministrazione 
americana. 

B a n c h i e r i i n d i v i s a 

Gli americani /ialino messo le 
' tmani su tutte le terre già appar

tenenti ai giapponesi ed alla 
<\&KÌ Società Nipponica per la co lon i : -
l ^ k :arione dell'Est, uno dei principali 

artif/!i nipponici, ha preso 
nuovo nome di < Compagnia della 
Nuova Corca .<. t /omini di affari 
americani in t l i t i sa militare sono 

l alla testa di questa compagnia. 
Appena arrivati in Corea, gli 

americani cominciarono ad attua
re il loro piano tendente a li
quidare il 7?ioyimpnto democra
tico e a fare della Corea una 
colonia degli Slati Unit i . Essi 
lianno trovato un alleato nella 
grande borghesia e nei proprieta
ri fondiari, in coloro che avevano 
già venduto il loro paese ai 
niapponesi. Gli americani fecero 

j venire dagli Stati Uniti Lin Sin 
1 Man, coreano di origine e cit-
*.,ladino aìnericano. Egli fu messo 
| a capo della Assemblea Nazionale 

fantoccio 0 Seul, e. in seguito, ì 
' suoi padroni lo proclamarono* 
Presidente della Repubblica della] 

[Corea del Sud. I capi della rea- i 
: ionp coreana assunsero gli altri 
posti alla direzione del paese. 

Èssi presero in mano la polizia.' 
che è composta di trentamila no- 1 
mini, c inquemila dei quali erano t 
stati al servizio d?i giapponesi, j 
La polizia è secondata da bande 1 
di terroristi, addestrati da spe
cialisti americani. 

L'attività della polizia e dei 
f rrror is t i è diretta contro coloro 
che si pronunciano per Vindipen 

11 « nuovo imperatore del Giappone ». Così ama definirsi il gene
rale MAC ARTHUR. Lo scorso anno \ enne in mente al Dipartimento 
di Stato di chiedere la mese a a riposo di quest'uomo, per la sua 
politica un po' troppo « personale » in Giappone. Ci fu addirittura 
un esplicito invito di Truman. Ma Mac Arthur risp.sf» picche. Il 
nuovo Imperatore non si considera soltanto un rappresentante de«jli 
Ftati l'niti. Egli dire di rappresentare tutte le poten'c che l'rnnb 
combattuto contro il Giappcne e che per « detronizzarlo » occorre 
ur.a decìsirne collettiva di tutti i rappresentanti dei paesi che dichia
rarono guerra a Hiro Dito. 

In realtà l'« imperatore » è il rappresentante più retrivo della 
cricta militarista americana, l'uomo del « pugno duro » e della forza, 
l'uomo che ha ordinato le persecuzioni antiiomuniste in G:nP|One 
e che ha soppressi la libertà di stampa Mac Arthur ^ sostenitore 
del Giappone come baluardo dell'imperialismo americano in Asia. 
L'aggressione alla Corea è il suo ultimo capolavoro: quindici gioini 
fa egli Ita rar.cripatu a Tokio ai colloqui etn Dulie», il Ministro 
della Gucrta Johnson ed il Capo di Stato Maggiore lìradlcy, per 
studiare quei piani di inter\ento che o^gi si attuano. 

cesciandolo quast. In pochi se 
condì la cassa è vuota. Tutti s 'Jrfenra della Corea, conformemen-
mettono golosamente a mangiare \e 0 H e decisioni dei tre ministri 

rifiuti. Poco dopo, sulla piazza 
d a t a n t i al ristorante non c'è più 
nessuno. 

A Seul i disoccupati e gli ope
rai senza alloggio si riiugiano 
sotto i ponti del fiume che ser
peggia attraverso la citta. Nella 
Corea del sud la disoccupazione 
ha delle proporzioni catastrofiche. 
'Secondo le statistiche ufficiali 
Ipnbbiicate dal piornaie Tokhp 

appanvan g c j n m u r i j tempo fa si contavano 
nella Corca del Sud ben due 

lia, di grande valore: quella della 
fecero saltare i ponti di cemento ar-i guerra di liberazione della Corca 

degli Esteri. L'esperienza dello 
sciopero generale degli operai e 
deali impiegati nell'ottobre del 
1.046 permette di giudicare quest i 
metodi di reoressione nntioperaia; 
50 operai uccisi, IMO fe*ti. circa 
12 f>rt0 arrestati. Persecuzioni par
ticolarmente feroci furono rivolte 
contro i comunisti. Le prioioni 
sono sfrapirne di patn'ofi coreani. 

71 giornale Tokiip Simbo p«b-
blicò una informazione secondo 
ciò alla fin" del 1947 vi erano 

\2''412 detenuti nelle 18 pn'sfioni 

JOHN FOSTER DULLES, ehe Visrinsk» definì il -guerrafondaio 
n. 1 » è l'assistente del segretario dì Stato americano Acheson. Egli ha 
assunto tale carica recentemente e la »'-.a funzione è quella di tecnico 
della guerra fredda E' fratello dell'avvocato Allan Dulles, e « magna 
pars » nella Banca Dillon Read, uno degli organismi che investirono 
i loro capitali nelle industrie di guerra hitleriane della Rnhr. 

Foiter Dulles è dhenuto l'esperto del Dipartimento dì Stato per 
l'Estremo Oriente: egli ha pres3 gli affari asiatici nelle sue mani e 
ai è alleato con Mac Arthur per una politica di pro\ocazir-n«\ Ha 
partecipato ai colloqui di Tokio, dopo a\cr visitato le istallazioni 
militari nella Corea del Sud. 

milioni e mezzo di disoccupati. 
A Yonduinio, quartiere mdu-\dr.iia Cova del sud, mentre nel 

striale di Seul, nelle citta di>,W42. durante la dominazione 
Inchon, di Pusan, di Moh'a, ab- \ninnrtnnesc. nelle priaioni di tutta 
biamo visto le fabbric'ne deferte la Corea vi erano 23.728 detenuti. 
e migliaia di persone ajjamate Come si r e d o i colonizzatori 
alla ricerca di un lavoro qual- .americani hanno sorpassalo i loro 

(Siasi. Ovunque sono rovine ed Ure r / ec"^or? 11 terrore, gli assas-
'abbandono. Nella Corea mer .d io - l^r;»''. 0??' arresti, le torture sono 
naie vi sono 3.400 grandi c\contmvate finn ad oggi. 

\piccole imprese industriali di 
'ogni genere: officine lessili, mc-
^tallttrgiche, di costruzioni mec-
j coniche, di prodotti alimcrifan 
•TI n o r a n f a per cento di qwsle 
j imprese apparteneva un tniipo 
ai giapponesi. Oggi esse 
controllate 

SOM JrjilKO. 
fo!>re 

6 0 0 . 0 0 0 s c i o p e r a n t i 

Eppure la repressione violenta 
'ion ha certamente stancato la 
rc?ìFlenza popolare. In un solo 

dal novembre 1946 a l l 'o t -
1047 sono siati registrati degli americani cnc \ 

! h a n n o creato uno spcna'c co- ,nrlla Corea del sud 2.Z88 scioperi 
I m i t a r o per la amministrazione n< quali parteciparono circa 600 
dei beni del nemeo. Soltanto 1 '",:T^ adoperanti. L'insurrezione di 

quaranta per cento delle i»,prc<-c'Sanciti To e durala oltre quattro 
funzionava nel 1046 e ovfa [ » est e ci sono voluti speciali 
percentuale è scesa ai rcn>ic.n-r°r:< di pohcia comandate dagli 
que per cento nell'anno senwn'et^t'Cricam per poter 
ed è continuata lentamente a d'-

j7>iinwre. inoltre, n • cawn rìcVe. 
|pen?irfa di materie prim*. d< 

encraia elettrica e di pezzi d 
macchinario, queste ir.ci / s ' n c vor 

^lavorano neanche a p ' cno ren
dimento. 

L'industria tessile è la più svi
luppata del paese. Purtuttavia. 
l'insieme delle imprese tessili 
della Corea del Sud hnnno pro
dotto in un anno soltanto "?? 
mil ioni di vnrds di tessuti, cme 

mettere a 
acere quel grido di rivolta. 

La direzione del Partito del 
popolo lai .ratore della Corea dei 
Sud. tondau, nel 1946 con la fu
sione del Partito Comunista e del 

[Partito popolare è nella clande-
stirita. Ma, nonostante le perse
cuzioni ed il terrore, i ranghi di 
questo partito si ingrandiscono 
?c:,ì)irc p i ù 

7' pono 'o della Corea del Sud 
•uole l'unita del paese, l ' indipen-

denza e fa libertà l suoi sguardi 
appena il 17 ncr cento della loro 
capacità produttiva. 

» • * 

L'**petto 41 un quartieri »c»ela.« ia UBA città coreana 

"ono s tn ' i sempre volti verso il 
"oro*, offre »f 38. parallelo. In 
qi»e"e rcoioni sono state create le 

La nostra auto avanza con dif- \cond>:iom perche il popolo co-
Acoltà su una strada*.» pcsivio, "fono no<^o r i r c r c liberamente: i 
stato. Gli americani vi prccccu-ìwlcd'ni hanno ricevuto lo terra. 
vano foltan'o di riparare le 'tra- ' ' feroce sfruttamento coloniale è 
de di cui hanno bisogno per » - ' C o ahoVtn, il popolo è padrone 
loro obiettivi ;: ' '»i'nH ' . \dei suoi destini. 

Ci aui-enturicmo in un viottolo ANDREA ^OLOCIAIESKI 

LOUIS JOHNSON è il Ministro della Difesa USA. Banchiere 
americano, appena nominato ministro si trovo implicato in un 
grosso scandalo, in seguito ad ordinativi di apparecchi da bombarda
mento atomici che nascondevano una losca speculazione com
merciale. 

Jol.mon è l'u-mo che ha una illimitata fldnria nella aviazione e 
nel bombardamento atomico. Anche Johnson, insieme a Dullp e 
Rradlev si t recato a Tokio per studiare non nolo l'intervento ame
ricano in Corra ma anche la nuova politica americana versa il Giap
pone Ter Johnson, Ciani Kai Scek è ancora una pedina da giocare. 
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